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L’Aquila, lì 13 marzo 2008 
Prot. n. RA/31622 
Rif.  
Oggetto:  Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 80, comma 21 – Delibere CIPE 102/2004 

e 143/2006- Messa in sicurezza degli edifici scolastici – 1° e 2° Programma 
stralcio - Precisazioni. 

 
 

AL COMUNE DI 
 
 

 
Con riferimento al/i finanziamento/i ottenuti ai sensi della legge 289/92 citata in 

oggetto, corre l’obbligo invitare codesto Ente al rispetto puntuale e tempestivo delle 
scadenze e delle condizioni stabilite nel “Documento di Attuazione” appositamente 
sottoscritto, nonché di quanto sancito nell’Intesa raggiunta in sede di Conferenza Unificata 
il 13/10/2005, al fine di evitare irregolarità, ritardi o inadempienze nell’utilizzo del contributo 
assegnato che possano compromettere la realizzazione dell’opera con le modalità 
convenute e la definitiva conferma dell’importo provvisoriamente assegnato. 

Al riguardo, si ricorda che questo Servizio, responsabile dell’attuazione del 
programma, ha tra l’altro il compito di effettuare il monitoraggio delle attività previste per il 
raggiungimento degli obiettivi fissati per la realizzazione dell’opera finanziata e fornire 
periodicamente i dati richiesti dal Ministero delle Infrastrutture. 

Ciò premesso, anche al fine di corrispondere alle numerose richieste di chiarimento 
provenienti dagli Enti Locali interessati e per assicurare l’uniformità dei comportamenti, di 
seguito si precisano gli adempimenti che dovranno essere rispettati: 

 le comunicazioni e gli atti indicati nel Documento di Attuazione devono essere 
trasmessi a questo Servizio e al Ministero Infrastrutture nei tempi e modi previsti; 

 l’intervento dev’essere realizzato in conformità al progetto presentato ai fini della 
dichiarazione di coerenza;  

 le altre opere realizzate per effetto di varianti in corso d’opera sono ammesse a 
finanziamento se le stesse sono approvate nel pieno rispetto dell’art. 25 della legge 
109/94 (art. 132 D.Lgs. n. 163/2006); al riguardo occorre precisare che, insieme con la 
relativa comunicazione, dovrà essere trasmessa al Ministero e a questo Servizio copia 
del provvedimento di approvazione nel quale viene espressamente riferito il motivo 
della variante e la dichiarazione che la variante stessa non modifica sostanzialmente il 
progetto approvato per il quale è stata ottenuta la “Dichiarazione di coerenza”; 

 eventuali richieste di proroghe devono essere tempestive e motivate, in quanto 
possono essere concesse esclusivamente per gravi e giustificati motivi (L.R. 33/2006); 



 per quanto riguarda la compilazione delle schede di Monitoraggio o della scheda 
Informativa Sintetica, occorre precisare che al Ministero devono essere forniti dati 
omogenei; pertanto in sede di compilazione, in particolare della sezione 
INFORMAZIONI TECNICHE RELATIVE ALL’INTERVENTO, il Tecnico incaricato terrà 
conto che l’indicatore di sicurezza dell’edificio scolastico ideale è quello risultante dal 
rapporto Capacità resistente della struttura/Resistenza richiesta dalle norme che deve 
essere pari o superiore all’unità; la soglia minima di sicurezza dell’edificio è ritenuta 
convenzionalmente non inferiore a 0.65; tale indicatore deve essere riferito all’intero 
edificio scolastico e non a singole parti dello stesso. 
Si precisa, al riguardo, che per gli interventi inseriti nel primo programma stralcio 
l’indicatore di rischio potrà anche essere inferiore alla soglia minima di 0.65, mentre 
per gli interventi inseriti nel secondo programma stralcio di cui alla Delibera 
CIPE 143/2006 il contributo assegnato non sarà confermato qualora l’indice di 
sicurezza, a seguito dell’intervento realizzato, non raggiunga la soglia minima di 
0.65; 

 per quanto concerne l’erogazione degli acconti e della rata di saldo, infine,  l’Ente 
dovrà attenersi scrupolosamente alle disposizioni contenute nell’art. 4 dell’intesa 
13/10/2005, Rep. Atti n. 880/cu e nell’art. 5 del “Documento di Attuazione” firmato; 

 la relazione asseverata sui rapporti tra Ministero ed Ente deve essere trasmessa 
direttamente al Ministero, inviandone copia a questo Servizio. 

 
Tutti i documenti citati sono consultabili e scaricabili dal Sito: 
http://www.regione.abruzzo.it/xDirezioni/dirOOPP/  - Menu di navigazione – Edilizia 
scolastica. 
 
Distinti saluti. 
 
 
 
 IL DIRIGENTE 

F.to(Dott. Domenico MOLINARI) 


